
 

                COMUNE DI SETTIMO SAN PIETRO 
                        PROVINCIA DI CAGLIARI 

CARI BAMBINI E RAGAZZI  

Venerdì 18 dicembre, dalle ore 11, inizieremo a mettere a dimora tanti alberelli nel terreno scelto perché 
diventi il PARCO COMUNALE DELLA FLORA MEDITERRANEA. 

L’Ente Foreste della Sardegna metterà a disposizione le piantine e gli operai forestali provvederanno a 
sistemarle a dimora anche col vostro aiuto. 

Verranno impiantati molti alberelli delle tante varietà tipiche della macchia mediterranea (Lecci, sughere, 
roverelle, mirto, corbezzolo, ecc.) e col tempo sorgerà il parco comunale della flora della Sardegna dove 
saranno presenti gli alberi, gli arbusti, i cespugli e le piante officinali e le specie floreali originari della nostra 
isola. 

CARI GENITORI E INSEGNANTI 

Come detto sopra, Venerdì, dalle ore 11, inizieremo a mettere a dimora tanti alberelli nell’area che ospiterà il 
PARCO COMUNALE DELLA FLORA MEDITERRANEA e che è stata individuata  nel terreno comunale 
ubicato in regione “San Giorgio”, nei pressi della via I Maggio, (come indicato nella zona evidenziata nella 
cartina retrostante). Si tratta di una zona valida per la fruizione e il decoro, la cui tutela e salvaguardia risulta 
necessaria per creare un legame di affezione, rispetto e cura da parte di tutti i cittadini.  

L’iniziativa fa parte del progetto dell’Ente Foreste Sardo noto come “Un milione di nuovi alberi” e il 
Comune di Settimo San Pietro ha voluto aderire all’iniziativa e impegnarsi in questo proposito, coinvolgendo 
anche l’Istituto Comprensivo del paese con i propri alunni, proprio in un’epoca in cui le istituzioni locali 
fanno poco o niente per tutelare l’ambiente e riqualificare il proprio territorio.  

 
Lo scopo è chiaramente quello di valorizzare l’ambiente e il paesaggio di aree verdi urbane e periurbane, 
arricchendoli con la messa a dimora di piante tipiche del bacino del Mediterraneo, coinvolgendo nel progetto 
anche gli studenti, con fini ovviamente didattici, ma anche educativi da un punto di vista ecologico.  
 
Si tratta, in sostanza, di un modo per dimostrare come un processo di sensibilizzazione può e deve essere 
rivolto non solo agli studenti e ai più giovani – all’interno di aule scolastiche e con programmi di educazione 
ambientale –, ma anche attraverso il coinvolgimento delle famiglie, delle istituzioni e delle persone di tutte le 
età, affinché possano sviluppare una propria coscienza ambientale necessaria per diventare parte integrante 
di una risposta globale ed efficace alla sfida ambientale.  
 
Di questi tempi, nel pieno del dibattito relativo alla Conferenza di Kyoto sui cambiamenti climatici, 
condurre attività locali che sostengono la protezione dell’ambiente va sicuramente letto come un atto 
cosciente e di responsabilità. In tal senso, mettere a dimora degli alberi è riconosciuto come uno dei modi più 
significativi ed efficaci per contrastare l’inquinamento prodotto dalle attività industriali e umane, poiché gli 
alberi hanno una notevole capacità di assorbire il biossido di carbonio e quindi aiutano a ridurre le emissioni 
di gas che provocano l’effetto serra. 
Approfitto dell’occasione per augurare a tutti quanti un sereno periodo di vacanza e per ringraziare tutti 
coloro che hanno reso possibile l’attuazione dell’iniziativa ed in particolare l’Ente Foreste della Sardegna. 

 

Il Sindaco, Costantino Palmas, e l’Amministrazione tutta 

Settimo San Pietro, 16 dicembre 2009 


